
03. Riflessioni sulla Parola della III Domenica di Avvento - B - 2003 
17 dicembre, è il compleanno di papa Francesco (1936) 

 
L’Avvento  
 è il tempo in cui la sposa (l’umanità, la chiesa) si prepara ad accogliere lo sposo, Gesù.  
  Giovanni Battista è l’amico dello sposo, incaricato di favorire l'incontro d’amore. 

  Giovanni il Battezzatore e Maria di Nazareth ci accompagnano  
   con la loro fiduciosa disponibilità al progetto di Dio. 
 

La gioia riempie il cuore di chi incontra il Signore Gesù. (Domenica Gaudete) 
 Io gioisco pienamente nel Signore come una sposa che si adorna di gioielli (Prima lettura) 
  Fratelli siate sempre lieti ... per la venuta del Signore nostro Gesù (seconda lettura). 
   Perchè finalmente lo Sposo è con noi (Vangelo). 
    La Parola che esisteva fin dal principio si è fatta uomo e ha piantato la  
   sua tenda tra le nostre tende e con noi resterà per sempre. 
 

Papa Francesco nella Esortazione Apostolica "La gioia del Vangelo" dice: 
«La gioia del Vangelo riempie il cuore e la vita intera di coloro che si incontrano con Gesù. 
Coloro che si lasciano salvare da Lui sono liberati dal peccato, dalla tristezza, dal vuoto 
interiore, dall’isolamento. Con Gesù Cristo sempre nasce e rinasce la gioia». 

 
Un cammino di fede progressivo 
 Anche il Battista ha compiuto un cammino di fede.  
  è arrivato progressivamente alla scoperta di Cristo: “Io non lo conoscevo”,  
   dopo averlo visto rende testimonianza e lo indica come il Cristo di Dio. 
 

Per riconoscere Cristo, luce del mondo, è necessaria la testimonianza: 
 Il Battista nel battezzarlo, ha vissuto la manifestazione di Dio.  
  La fede non nasce da ragionamenti, ma dall’ascolto dei testimoni. 
   Si comincia dalla scoperta della vera identità di Cristo, Agnello di Dio. 
    poi si giunge alla convinzione che merita piena fiducia, 
     e infine si diviene testimoni della propria fede. 

 
Giovanni il Battezzatore, il testimone. 
 Nel battesimo di Gesù ha scoperto la luce vera, quella che illumina ogni uomo. 
  Chi segue lui non cammina nelle tenebre, ma avrà la vita. 
   Tra le seducenti luci delle proposte di vita ingannevole del mondo,  
    solo la luce di Cristo indica i valori autentici su cui puntare la vita. 
 
Chi sei?  
 Definisce la sua identità, a partire da Cristo. 
  Si definisce semplicemente voce che grida: 'Preparate la via del Signore'. 
   Giovanni è la voce, Cristo è la Parola. 
 
Io, chi sono? 
 Io non sono il mio ruolo o la mia immagine. Non sono ciò che gli altri dicono di me. 
  Ciò che mi fa umano è il divino in me; lo specifico dell'umanità è la divinità.   
  Io sono Figlio del Padre, Fratello di Cristo, Amato dallo Spirito Santo. 
 
Cosa posso testimoniare a Natale? 

La gioia di aver trovato il senso della vita in Gesù, volto visibile della SS. Trinità, 
 fatto uomo per mostrarci che la vita si realizza solo amando, come ha fatto Lui. 


